GIOIA PIENA ALLA TUA PRESENZA


ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA


LUNEDÌ 11 MARZO ORE 18.30





GUIDA: 	La nostra comunità si raduna in questi giorni, lunedì martedì e mercoledì, per pregare insieme davanti al Signore Gesù; sono giorni dedicati ad un confidente incontro con il Signore Gesù nell'Eucaristia. Sono giorni in cui riscoprire il senso di essere piccola Chiesa, comunità che, come la Chiesa degli Apostoli, si ritrova e si raduna intorno alla Parola ed all'Eucaristia. Sono giorni in cui il Signore Gesù mostra il suo volto e si dona a noi nel segno semplice e  povero del pane. 


Questa sera vogliamo riscoprire insieme la "gioia di essere alla Sua presenza.", dinanzi all'Eucaristia, per "adorare in spirito e verità". Questa espressione, che il Signore rivolse un giorno alla Samaritana, esprime la sua volontà di liberare l'adorazione dall'immobilismo e dal formalismo. 


L'adorazione "in spirito e verità" conduce ogni battezzato a condividere con il Signore la sua stessa vita, le sue azioni, i suoi pensieri e a sentirsi inviato da Lui in mezzo ai fratelli per essere segno tangibile e credibile dei Suo amore.  








CANTO: Te al centro del mio cuore





Cel.: 		Nel nome Padre del Figlio e dello Spirito Santo.


Tutti: 	Amen.


Cel.: 	Il Cristo presente nel mistero ineffabile dell’Eucarestia sia con tutti voi.


Tutti: 	E con il tuo spirito





Cel.: 	Padre santo, tu non ci lasci soli nel cammino, ma sei vivo ed operante in mezzo a noi.


Tutti: 	Con il tuo braccio potente guidasti il popolo errante nel deserto; oggi accompagni la tua Chiesa pellegrina nel mondo, con la luce e la forza dei tuo Spirito;


Cel.:	Per mezzo del Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, ci guidi nei sentieri del tempo, alla gioia perfetta del tuo Regno.


Tutti: 	Donaci occhi per vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli; infondi in noi la luce della tua parola per confortare gli affaticati e gli oppressi.


Cel.:	Fa' che ci impegniamo lealmente al servizio dei poveri e dei sofferenti.-


Tutti: 	La tua Chiesa sia testimonianza viva di verità e di libertà, di giustizia e di pace, perché tutti gli uomini si aprano alla speranza di un mondo nuovo.


Cel.:	Per cristo nostro fratello e Signore.


Tutti: 	Amen.





Seduti – breve pausa di adorazione














IN ASCOLTO DELLA PAROLA





GUIDA: Il tempio in cui è possibile "adorare il Padre in spirito e verità" non è altro che il corpo di Cristo risorto, la sua umanità vivificata e vivificante, trasformata in sorgente dello Spirito nei tempi messianici.





Dal Vangelo secondo Giovanni (4,5-42)





Lettore: 	In quel tempo, Gesù giunse ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: “Dammi da bere”. I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: “Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?”. I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva”. Gli disse la donna: “Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?”. Rispose Gesù: “Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna”. “Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua”. Le disse: “Và a chiamare tuo marito e poi ritorna qui”. Rispose la donna: “Non ho marito”. Le disse Gesù: “Hai detto bene "non ho marito"; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero”. Gli replicò la donna: “Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare”. Gesù le dice: “Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità”. Gli rispose la donna: “So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa”. Le disse Gesù: “Sono io, che ti parlo”. In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che stesse a discorrere con una donna. Nessuno tuttavia gli disse: “Che desideri?”, o: “Perché parli con lei?”. La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: “Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?”. Uscirono allora dalla città e andavano da lui. Intanto i discepoli lo pregavano: “Rabbì, mangia”. Ma egli rispose: “Ho da mangiare un cibo che voi non conoscete”. E i discepoli si domandavano l'un l'altro: “Qualcuno forse gli ha portato da mangiare?”. Gesù disse loro: “Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Non dite voi: Ci sono ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: Levate i vostri occhi e guardate i campi che gia biondeggiano per la mietitura. E chi miete riceve salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché ne goda insieme chi semina e chi miete. Qui infatti si realizza il detto: uno semina e uno miete. Io vi ho mandati a mietere ciò che voi non avete lavorato; altri hanno lavorato e voi siete subentrati nel loro lavoro”. Molti Samaritani di quella città credettero in lui per le parole della donna che dichiarava: “Mi ha detto tutto quello che ho fatto”. E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregarono di fermarsi con loro ed egli vi rimase due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e dicevano alla donna: “Non è più per la tua parola che noi crediamo; ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo”. Parola del Signore.





Tutti: Lode a te o Cristo.





Breve adorazione personale





PREGHIAMO





Cel.: 	Pregare vuol dire innanzitutto aprirsi allo Spirito Santo che è in noi e prega in noi.  Per questo invochiamolo dicendo insieme: Spirito Santo, Vieni!


   


Tutti:	Spirito Santo, Vieni!





Lettore: 


Spirito Santo, rendi grande la nostra fede perché cresca in noi l'amore a Gesù Eucaristia, centro della nostra vita e fonte della vera gioia, preghiamo. 





Spirito Santo, rendi grande la nostra fede, perché cresca in noi il gusto della preghiera autentica, la gioia di adorare il Padre in spirito e verità, preghiamo. 





Spirito Santo, rendi grande la nostra fede, perché cresca in noi il desiderio di vivere secondo la logica di Gesù, che nell'Eucaristia ci invita ad amare in modo semplice, umile e aperto a tutti, preghiamo.





Spirito Santo, rendi grande la nostra fede, perché siamo pronti a seguire l'invito di Gesù, che ci chiama alla sua sequela, nella fedeltà alla. vocazione che ha donato a ciascuno di noi.








Cel.: 	O Spirito Santo, che ci hai radunati nella preghiera e che vuoi trasformarci nella tua vita, nel tuo amore, rimuovi le nostre paure, infondi la tua luce e la tua forza nel nostro animo e fa' che per noi la vita sia ascoltarti, la speranza il servirti e gioia l'amarti.





Tutti:	Amen.





Canto: Tu sei il mio Dio





Breve adorazione personale





GUIDA: La nostra adorazione trova la sua sorgente e il suo compimento definitivo e totale nell'Eucaristia: dono totale del Signore per noi. Nell'Eucaristia tu, Signore, ci ricordi continuamente che il sacrificio gradito al Padre è quello della mia vita: essere pronti ad abbandonare ogni nostro progetto per fare spazio ai progetti di Dio e alle esigenze dei fratelli.	





Dalla lettera agli Ebrei (4,14 -5, I 0)


Lettore: 	Poiché dunque abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha attraversato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della nostra fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia, ed essere aiutati al momento opportuno. Ogni sommo sacerdote, preso fra gli uomini, viene costituito per il bene degli uomini nelle cose che riguardano Dio per offrire doni e sacrifici per i peccati. In tal modo egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore, essendo anch’egli rivestito di debolezza; proprio a causa di questa anche per se stesso deve offrire sacrifici per i peccati come lo fa per il popolo. Nessuno può attribuire a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio come Aronne. Nello stesso modo Cristo non si attribuì la gloria di sommo sacerdote, ma gliela conferì colui che gli disse: “Mio Figlio sei tu, oggi ti ho generato”. Come in un altro passo dice: “Tu sei sacerdote per sempre, alla maniera di Melchisedek”. Proprio per questo nei giorni della sua vita terrena, egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo dalla morte e fu esaudito per la sua pietà; pur essendo figlio imparò tuttavia l’obbedienza dalle cose che patì, e reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote alla maniera di Melchisedek  . Parola Di Dio.


	


PER LA RIFLESSIONE E LA PREGHIERA PERSONALE





Cel.: 	Signore Gesù, che ti sei lasciato "espropriare" dalla volontà dei Padre e dai bisogni dei fratelli, aiutaci a non barricarci nei nostri sacrosanti schemi, progetti, situazioni, non permettendo a niente e a nessuno di "smuoverci" dal nostro quieto Vivere.


Vogliamo vivere lo spirito di obiezione e di servizio del Cristo con gioia e fedeltà e preghiamo: Il tuo Spirito, Signore, ci doni forza e gioia.





Tutti:	Il tuo Spirito, Signore, ci doni forza e gioia.





Lettore: 


Per costruire un progetto d'amore nella tua Chiesa…


Per annunciare al mondo il 'tuo Vangelo…


Per riportare nelle famiglie i valori cristiani…


Per sostenere i sofferenti nel dolore…


Per dare ai poveri una nuova speranza…


Per entusiasmare i giovani alla carità eroica…


Per testimoniare la fede ai fratelli "lontani"…


Per amare ogni persona, anche il nemico…


Per perseverare nella preghiera…





Canto: Il mio cuore e la mia carne 





Riflessione del celebrante





INVOCAZIONI





Cel.: 	Dio Padre ha stretto con il suo popolo un’alleanza nuova ed eterna nel sangue del suo Figlio. Pieni di gratitudine, innalziamo a Lui la nostra preghiera dicendo insieme: La tua gioia Signore è la nostra forza.





Lettore:	


Assisti il nostro Papa, Giovanni Paolo II, il nostro Vescovo Raffaele, i sacerdoti, i diaconi e le comunità loro affidate, perché non manchi mai al gregge la sollecitudine dei pastori e al pastore la docilità dei gregge, preghiamo.





Aiuta i genitori cristiani a vivere il loro matrimonio come una chiamata a riprodurre, nella concretezza degli affetti umani, l'amore forte e fedele che unisce  Te alla tua Chiesa, preghiamo.





Conferma nella vocazione i religiosi e tutti i consacrati, che hanno abbandonato ogni cosa per seguire il Cristo, tuo Figlio, fa' che siano un Vangelo vivente, una prova autentica della santità della Chiesa, preghiamo.





Dona a tutti i laici di collaborare con Te per trasformare il mondo con il tuo amore, perché la nostra città terrena progredisca nella giustizia, nella fraternità e nella pace, preghiamo.





Per la nostra comunità parrocchiale, perché si sforzi di adorare il Cristo in spirito e verità e compia sempre la volontà di colui che lo ha mandato in mezzo a  noi come nostro Signore e fratello, preghiamo.





Cel.:	Signore Gesù, tu ci hai chiamati a seguirti per portare a tutti gli uomini il Vangelo della salvezza. Noi vogliamo rinnovare davanti a Te la nostra disponibilità.  Tu donaci la grazia di perseverare.  Ti preghiamo conservaci nella tua gioia ora e per tutti i giorni della nostra vita.  Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 


Tutti: Amen.





BENEDIZIONE EUCARISTICA E DISTRIBUZIONE DELL’EUCARESTIA





ORAZIONE FINALE





Cel.: 	O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, fa che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che celebriamo. 


Per Cristo nostro Signore.


Tutti: 	Amen.





SALUTO FINALE


(Questa formula sarà utilizzata nelle 3 serate)





Cel.: 	Il Signore sia con voi.


Tutti:	E con il tuo spirito.


Cel.:	Benediciamo il Signore.


Tutti:	Rendiamo grazie a Dio.





(Si conclude con il segno di croce)





CANTO FINALE:
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